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tanto, mettendoiie in piona luce la vana impoHan* 
za. E non manchi effetto al deaiderio che ne Ten^ 
agli autori dal vostro fino giudisio quella lode che 

si merilauo, iuyilata dalla mia voce trepida e ioelo- 
queute ; ma 

Fergia di servo encomio 
M di codardo oltraggio. 

Tra le scieuze che più iuorgoglirono io questo 
aecolo per rapidi ed importanti risultamenti , tra 
quelle che più arricchirono il preaioao cùniolo del- 
4' umano sapere, è a diritto connuraerata e forte 
si vantaggia da molte altre la Chimica. Armala di 
(iamme) di sali, di alcali, procaccia esaminar tutto, 
t ulio scomporre quanto \'ha di grande, di mirabi&e, 
di misterioso nella matonaie composixione di que- 
sta terra , ed aspira ben andie a ghermire quel filo 
impercellibile che separa il nulla dall'essere, a dis- 
sipar quella nube clie avvolge il passaggio dal caos 
alla creasione, a stendere onà mano rapace sulla 
triplice corona di cui si cinge natura. Neirebbres» 
za de*suoi orgogli riguarda ella alle altre fisiche di- 
scipline non eoa occhio di fraterna uguagliauza, ma 
con alterezza di patrocinio; e quasi bambole che 
crebbero adulte e vigorirono nudrite dal suo latte, 
vuol continuare a guidarne i passi, aflaticandole 
nel loro vario cammino col peso de' SUOI documenti* 
Ma ecco tra queste la Medicina, la quale gravata 
dai carico di una lunga e confessala gratitudine , 
sdegna il fardello d* inutili dottrine. Ecco ano de' 
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•ooi ptà yalomi campioni, il ProlÌBSMre Giaoomo 

Aodrea GiacomÌDÌ, Preside a questa Accademia, 
rifiutare il dono fatto dalla Chimica alU Medicina 
di uDa riechÌMioia acne di analiai e di e^nmenti 
•ol iasgae umano. Aaaanrono alcuni dei GIuimcì 
il sangue componi di' minimi globnletti anotanti in 
UD Ouido acquoso, composti di un nucleo, e di una 
vescichetta avviluppante^ ed altri distinsero due o 
pù epecio di globali} e una mataria cok>raata im- 
prigioBaia nel mmdeo concbineo; ed altri perfino 
•eotaero in o^nno di qneeti infiniti globetti altret- 
tanti aaimali. Molti dissero il sangue venoso abbon- 
dante di gas acido carbonico, e scarao di ossigeno ; 
e l'artortoao rlaeo ^ qaeMo, privo di qaeilo. Trovò 
àlT incoatro DaVy il Mfagoe Veiioa6 spoglio del car<^ 
bonio; e Le-Caikn più coptoto d'acqua, e quindi 
più ossigenato. Si volle attribuire ul primo il color 
atro del venoso 9 ai secondo la tinta rutilante del- 
i'arterioao; ma io amentirono aperienze é ragionari» 
Lfttada ani oleato principio cobrante quiationi e 
sciami. È il ferro, grida un coro di Gbimici. Non 
è il ferro , risponde Berzèlius , <i lo prova scienlid- 
cernente. £ i'ematoaiaa o la cruorina, sostanza sui 
genetis, insegnano daj^L Ecco cbe Le-Gami creda 
averla' aoomposta in due aoatanse, airuna delle qna* 
li impone il nóme di globulina; ma in seguito ebbe 
la sincerità di disdirsi, e il nume ò^i globulina non 
significò più nulla. Fu per gran tempo articolo di 
fede che la piopairaipAé d^Ua fibrina nel «angue 
porgesse misura dell'energia vitale. Cbe? si scopre 
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albumina e fibrìua essere ima cosa slessa; ed ecco 
perduto uu elemento organico , da cui si facevano 
derime dìBlato le più beile spiegazioni) le pid cer* 
te senteBflw; perduta una pietra angolare ^ su «ni 
fondavanti '^sodissiml argomenti fisiologici e paiolo- 
gici: perduta una specie di dinamometro, uu perno 
centrico alle diagnosi ed alle prognosi. Ma a che 
giovò mai infinora sotto i rispetti medici siffatta 
scoperta ? Codesta albumina cangia ella di propor* 
eione secondo la* maggiore o minore energia del 
corpo umano o dell' animale à<x cui fu estratta, se- 
condo la diversità dei morbi e il grado loro? La so- 
lubilità od insolubilità delia medesima non è ella 
manifestamente P effetto della diversa proporsione 
del cloruro di sodio e degK altri sali nella massa del 
snn;i;ue circuente: sali dalla Chimica processante 
indicati alla scienza della vita? Nessuna deUe due 
cose 9 o Signori. Quanto alla prima ^ sommata la 
quantità di allmmina sciolta e di albumina coagu- 
labile . le proporzioni complessiTe della medesima 
rimangono sempre presso a poco costanti. E (pian- 
to alla seconda, mostrava a lume di evidenza il no- 
stro eloquente e dotto Socio, non i sali mantenere 
sciolta F albumina nella circolazione , ma ai inrece 
l'azione degli organi circolatorii e il magisterìo del«« 
la vita: cause inaccessibili ai Chimici. Non si nega 
scrupolosa diligenza alle loro analisi, festeggiate da 
iperanse audacissime; TOglionsì ammettere sagaci t 
processi) e yerìtieri i prodotti Ma codesti prodotti 
sono essi un effetto di una diversa condizione del« 
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la costanza che si analizza) delle di lei combiuaiio^ 
ni coi yaiii elementi dell' atmosfera, àtì di lei on* 
|eii|^ cogli ttOMi «genti chiinici adopeMAi-a scai^ 
^a^iarae e plrtini e i sooi oonpononti ; oppure lo 
iroyate sostanze corrono esse per tortuosi canali 
il bajo cammino del corpo umano, serbando per 
entro al carcere latebroso le aleaae propornoni cbe 
moalitDo apiìgiottata? Altre sono le leggi «Uh 
Quimca, akro quelle della Tita:il sangue niÉBÌ« 
pòlato e alterato dai Ghimici fu prima ghermito e 
modificato da un' altra potenza scomponitrice: dalla 
aorte. 1 Chimici potranno ben dire cbe il sangue 
aaorlo somministra albumina, einatosiua, ae<|na, 
sidi; ma non potranno sostenere che questi prasópii 
coslìtuiscano il sangue tÌvo: perchè con questi stes- 
si principii, e con quanto avvi mai di storte, di stret* 
toi , di filtri e di fornelli nei. farraginoso apparalo 
degli afibmieatì Uboratoriij non è loro dato com* 
pome neppnre una goccia* 

Quel sangue ch'essi hanno in potere .> è ben al- 
trsi e direraa cosa da quel fluido che per mezzo di 
tre operosi coHaboratori , digestione, resprazione 
ed 'asaoiiinoento, coadniia in «è dementi infiniti, da 
quanto ormeggia o vegeta Sulla terra, Tola neiraria, 
guizza nell'acque; quel fluido che compongono per 
iudustre, continuo, ìmpeuetrabile laTorio le azioni 
vitali de' vasi linfatici e delle glandnle conglobate , 
per cni questi Tarii elementi sono «munti, attenua» 
ti, spìnti, spremuti, rimescolati ;'qnel Humìo che sen- 
za posa move, gira, serpeggia; monta, cola, discen^ 
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de.$ dilaga» si >tring«i| « sparle per caDali, dote le- 

noissimi e latenti , dote meno angusti ed aperti ^ 
altri distinti, altri raggomitolali in ordinato viluppo; 
e nel ano circuente cammiao ai consuma) ai rìcom* 
pone» si modifica seo^ie» sempre si mata; e anima* 
listando le sue molecole, le trasforma in muco, in 
saliva, in nervo, in tendine, in membrana, in mu- 
scolo, in osso ; le forze degli organi e dei tessuti 
rinfranca, ristaura; penetra ogni ripostiglio, ogni 
fibrilla» ogni ceUnla; tutte quante aono le parti del 
eorpo ininrgidiace , acalda , incolora ; anddilo alle 
leggi di uu Idraulica microscopica e ìnBnitesima; 
ma primario ministro di queir ignoto principio che 
ai cliama vUa: Toce non definibile. 

Che se Ira il sangue circolante nella maochina 
umana , e il sangne che ne yien csTalo , barri an« 
che nella rapidità di un istante un'immensa ed in- 
comprensibile differenza, siano difQdenti i Medici 
nel trarre deduzioni indubitabili e guida primaria 
alhi.enra dei morbi daUe aole apparenae, e dalle 
impercettibili e segréte alteraaioni di una aostanza 
ob*è snaturata tosto com'ella abbia fatto divorzio 
dal principio vitale. Ed ecco, o Signori, nascere dal- 
la erudita e persuadente Disaerlaaiotte dei Giaco- 
mini) come da ben piantalo albero, amaro iratlos 
la diffidensa* 

E questo tormentoso sentimento della difHdeuza 
jraasodò vieppiù il Socio Ordinario Professore Ga- 
apare Fedrigo in unarsoa Lettura intorno allo Scor- 
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buio, volgeudo la puuta di calde e magislrali parole 
contro alcuni Medici secondo lui lerroritti) i quali 
U maggior parte dai morbi e de* loro a?anati shh 
tOBÙ ataarìtooiio «Celti di falcati acceniìoiii. Qao* 
sia Memoria fu T ultima stia prodnnone) fu oomo 
l'estremo addio a quest'Accademia, la cui Classe 
Medica patì in quest'anno due perdite amarissimo 
nei Socii (Minarii Monfaaanlo e FodrigO) «mbidua 
«oltittìiBO boneaeriti doUà iltnanilà e della aoien- 
za ; ed uu altra recente la Classe delle Lettere nei 
Socio Ordinario Nodari, degnissimo per gli studii 
e per le tirlù della lode cbe auona «incera accan* 
to alla bara 9 allimo leireno premiò all' «omo che 
^me intemerato e operoiOb S^beae da oodesto Ino» 
go io parli agF intelletti , e non ai cuori , pare so- 
no certo cbe voi , d'animo gentile ^ non riputerete 
frustranei questi fnggili?i cenni di lutto. Lo 5eor» 
bttto^ come e«pet0|.è morbo echifoeia a imo nelle ap» 
parenze, ostinatè nella ptnaffcoiieaa^ ioaidieeo ne* 
gli assalti, crudele nelle pene, inteso a corruzione, 
a disfacimento, ribelle ai farmaci, funesto negli 
eaiti. Esposte e rifiutate le moltC) diverse e contra* 
rie opinioni tfnUe origini di qiieate meiaftin^ il Fe- 
drigo nè attribuì la fiwqnenna al difetto di buon no* 
trimento in che vivono alcune classi di gente; al* 
Tuso di cibi pervertitori deli animale economia; alla 
" vita inordinata che sono coetretti a amnare mari- 
mi^ ninetori, ed altri cbe eteroitaso meetierì op^ 
posti ai voti della Medirina» ma necesmni allenale 
condiaione delia società ; nella quale V ordine è le* 
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gaio a luttuose disuguaglianze, i comodi de^li uni 
alio stento degli altri , i piaceri di quelli alle asti* 
nenze di questi, e la fastosa prosperità di pochi opu* 
lenti agli strasii, ai sadorì, alle bgrìme) alla morte 
di buon nomerò di pusillL 

Se nelle stesse malattie più frequenti le osserTa- 
sioni ripetute , le diamosi diligentisaime non por» 
aero idee limpide aulU indole loro , nè prodnatero 
norme stabili ani metodo della cura, che doTrà dirai 
di quelle condizioni morbose, le quali di rado si ap- 
presentano allo sguardo dei curanti , e rispetto cui 
tormoio poTerì di q[»erimenti gli aleaai ricebi de* 
potiti della medica aapienaa? In qneati morbi è 
d'nopo al Medico adoperare (mi ai conaenta la ima* 
gioe) una diversa strategia; inventare nuove mac- 
chine di guerra; e fa bisogno ch'egli abbia ingegno 
da tantO) oioè una fina estimatìya, e nerbo di forse 
proprie avralorate dall'abitudine al combattimento. 
Un coal ietto Medico, il Socio Ordinario Dott. Gio. 
Maria Zecchinelli, trattò di una malattia di questa 
natura, la Paraplegia puerperale. 

Pur troppo non aono infrequenti i caai di para-* 
liri. Con qnealo nome, come ben aapete, ai dinota 
una delle condiaioni morbose pià triati ; una dimi* 
nuzione di vitalità , una recisione di rispondenz.i 
delle parti col tutto : alcuni degli arti non sembra- 
no pià appartenere all'animale economia; la Tolontà 
non può mnorerli; la aenaasione infieroliaoe o man- 
ca; i narri tuoi minialri impigriacono; l'anima ai 
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raccoglie , si stringe j si rinserra uelle sue iiitime 
ignote aedi) e quivi slassi come romita e come esfra* 
BM a tutto ciò ch'è aldi faori; n allenta il nodo iai- 
pateetlibilo fra la crtta e lo apirito; Fnomb in soot- 
ma rimane mezzo vivente e mezzo cadavere. 
' Tra le differenti specie di paralisi, di cui la scieu- 
aa medica ha molta sperienza, è la Paraplegìa, ostia 
^pidila che rende inutili gli arti inferiori; e qneata 
OS perienca apfaitiona in buon dato al neelro fisico 
e per dovizia di sapere, e qual frutto delle proprie 
cure nella moltitudine degli accorsi alle Terme vi» 
cine , dov' egli tiene da ventitré anni il pontificato 
d'Igiea. Diseoirefa perciò con aionrena di leom e 
di praticale specie, le Tarietà, i gradi, gli accidenti, 
e il come delle cure , e il quanto e il perchè delle 
guarigioni. Ma una qualità di Paraplegia da pochi 
vedala, od almeno, opportunamente ossenrata, ò pro- 
pria aokanlo, aeeondo kù» alle donne di icmte 
sgraTate, e fHiò dini pendò pMCpaidbii • 

0i codesta occorsero al Zecchinelii cinque casi. 
Ad accrescere il patrimonio dell'arte salutare ne 
scrisse le relative istorie, e leggevate a quest'Acca- 
dsMu In eateTedeattob-k Hedioina da.lni aefaen* 
temente destreggiata eondwtleie- nttorìosa, lidona^ 
re alle malate il movimento, le forze e l'interezza 
della salute. La vedemmo ritornare alle prese col 
morbo recrudescente per nuovi parti, e incontrarlo 
nemico più lorte» ma non indomito; percliò anche 
le paraplegiache Teddive poterono di nuovo ed im* 
punemente diventar madri. Ma ahimé che nei trionfi 
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della Medicina è troppo breve talvolta la gioja del- 
la Ttttorìa; perchè al Demìco debellato seguono al- 
tri acquattati ne' rìpostigU dei corpi sTÌgorìtij e per* 
cliè alla fine il Medico può ben ritardare , ma non 
già impedire la esecuzione della più generale , del- 
la più temuta fra le leggi della natura. Coi partico- 
lari esatti) con cui si narra importante sinistro afw 
▼enimentOy.espose il Zecdùnelli, fra le cinque isto- 
rie di paraplegia detta da Ini puei*perale , quella di 
nna donna, vittima poi di altro morbo, e alla cui be- 
nedetta memoria sta guardiano il dolore che senti- 
rono delia sua perdita quanti sono ammiratori dei* 
l'ingegnò) cultori delle arti, estimatori della virtù 
in qdesta Città, doT'ella ne Tenne dalle rive del Te* 
bro ('). Sembianti ìegfi^iadri : voce soave nel canto 
come le corde dell'arpa che toccava con sperta mano 
fedele imitatrice di natura quando inreee traHavai 
colori;: lingua faconda) acOrrerole penna, intelletto 
di molte cognizioni abbellito e ricco di senno, onore 
d'aki sentimenti ricetto: quest'ammiranda donna 
sui sette lustri lasciava la terra. 
• L'arte di Goo , che si studiò inutilmente di pre- 
sor? aria da un tnesoFabi]e>£ato , qnest' arte' stessa ^ 
quantunque assueta a passeggiar fra i oipresri co- 
gitabonda si ma non mesta, portò sta volta al se- 
polcro della rara donna in suono di lamento il tri- 
buto di un fiore. 



(i) La Contessa Luisa Papafara, nata Ottoboui dei Duchi 
di Fiano. ; • i. 
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Da norn makltùi per la peculiare precedenia del 
parto fìatretta a mmere br«nfsuno,perokè può dir* 
si primo il ZecelnneUi a trarla da un* oscontà ìa* 

osservala, mi fa meslieri trasportare T attenzione 
che mi donate a que' morbi conquistatori cbe ir- 
rompono violenti) e ai aplkiidoBO celeri aopra ^andi 
parti del globo, apasaando in nm anbito a mig^liaja 
e migliaja le yite. Lo acrapolo eanitario di consue* 
tudioi prevenienti i coninoci diventa uno fra* piò av- 
versati nemici dello spinto presente europeo. Chi 
non Tede che le Inngagnole delle oontnmade net 
laasaretli) il frngameoto accnratoy reeame «nperati^ 
«080 di ogni ibfcellino eh' è in nn naviglio , i ee^ 
questri rigidi, gli sciorinameoti iterati, e lavacri, 
purghe, disinfezioni, fumicazioni, e simili pazien^ 
tiesiffle panre tono oetacolo a qael zollfio potente 
della civillày per cni carri aenza ctTallì, e nati aen« 
ta vele radono cohm a wèSo 4a n a ia nd»i mari? Da 
codesta brama di spedire tutte le vie al più celere 
movimento, congiunta alla noncuranza verso qupU 
la patte di eredità adentifica che tiene- pìà all'em» 
pirìatto cbe al ranocinio, nacquero riipetto alle 
peatOeme le sette degli Epidemisti e degli Infeiiob 
nisli, che si accapigliarono fra loro e con la scuola 
de' Contagionitti, senz'altro risultarne nto^ fuorché 
^ello di mia peritansa cbe dora coel n^ opiniow 
ni de' Medici come nelPaaione del potere eMfek La 
^nale peritanza quanto sia dannosa nel funesto scop- 
pio di nna malattia popolare , io conoscemmo , non 
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ha guari tempo, quando un morbo aslalico serpeg- 
giò in tutta Europa, e sì dilungò da noi per solo 
▼olere di Dio fra il rimbombo e l'eco luoghisfimo 
dì senteBBO mdiche dimae ed opposte . NeUa nù^t 
schia fra i Contagìonisti , gli Epidemisti e ^'Iiife« 
zioaisti sorge un uomo che fu testìmouio della peste 
al Cairo, a Gostantinopolif, alle Smirne; che stan- 
ziò per molti meai dentro agli spedali degli appe- 
stati; ohe ne trattò niente memo cbe Tonticinque in 
trenta mila; che portò indosso, nnoyo Ercole, per 
due giorui una camicia prima usata da un appestato, 
insanguinata, tabefatta; che fu medico ed inie/rmie- 
re agi* inietti vifit anatomico ai cadateri, impiine^ 
mente oòraggiaìso rimpetto alla morte ^ ehe accata- 
staya intomo lui a monti le pittime. Quest^nXMno^ il 
rinomato medico francese Bulard, cui non puossi 
negare la gloria del pericolo e V autorità almeno di 
isterico, propose, a vantaggio, dell' umanità ^ della 
scienaa, della politica, dei commercii, un GongressQ 
medico eacapeo aell* ìsola di Malta; Congresso prò» 
cessante e giudicante la pesto. Di uu lazzaretto cen- 
trale in quest'isola; delle prove a contatto imme- 
diato^ mediato e a distanza; ftoye sugli appestati, 
prQye sni sani (ayTertite bene sani a), ma faciiloiosi 
dannati alle forche); degli sperimenti sulla traspira- 
zione, sull'aria, sulla iuoculazloue , sulle robe, su 
tutto ciò che si sospetta veicolo del; veleno morti- 
ler^; ^ll'o<*dine delle qolstionì da ventilarsi, e sur 
i>gtti parte del progetto, il Socio Ordinari^ -DotL Fi- 
lippo Spongia discorse in qnestr^Accademia neirana^ 
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della molte ricerche proposte dal Bulard all' ideato 
Congresso medico europeo: tfuali siano i Umiii 
naturali delia pe$U, Egli, dietro il fise acume del 
suo sguardo, avvia il nostro all' Egitto, e ri addita 
distintameute una serie di fatti. Principali di questi 
DmIÌ sono: la peste contenersi in Egitto entro cin- 
que paralieli di misura conTenzìonale) dalla sponda 
del Mediterraneo fino a Tentira, celebre pel suo 
tempio, celebre per lo scrutato zodiaco: furiare il 
morbo ({uando dopo 1' alluvione il Nilo si accanala, 
e finché spirano i venti australi j sminuire alF invece 
quando soffiano i boreali^ e quando la gran fiumara 
traboccata di nuore si fa lago Tastissimo; godersi di 
treo^ua se la temperatura oltre ali* ordinario calore 
si affuoca, o contro la condizione abituale di quel 
clima si affredda : al solstiaio della state cessare al 
tutto e quasi ad un istante e il morbo e il timore di 
esso; non badartìsi più punto; xmmm di tutto cfae 
adoperarono gli stessi appestati o guariti o morti ; 
utensili, suppellettili, lana, bambagia, pelli, ed ogni 
qualunque cosa pestiferata maneggiarsi allora secu- 
ramente, e tornare innocna; fondaclii, nffiaii, mer- 
cati riaprirsi; comunicazioni, consuetudini, eom* 
mercii rannodarsi; una tranquillità contenta ed im- 
memore succedere subita al muto terrore, che ren- 
deva paTontoso all'uomo il consorzio degli nomini» 
Un annodamento fra questi latti è innegabile» 
Bla incolperemo del morbo specialmente o il Nilo ri- 
tratto, o le fanghiglie deposte, o i venti australi aT« 

s 
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velenalori? Ogni anno la inuondazioue ; ogni anno 
il Delta impaludato, uliginoso; ogni anno que' venti 
per cinquanta dì ; e invece quattro ^ cinque ^ e lai* 
Tolta aei anni dì fila senza il menomo indizio di pe» 
ale . Vuoisi donqne altra migliore spiegazione; ed 
eccovi un ce uno di quella che ci porge lo Spongia. 

Alla stagione in cui il Nilo si stringe fra le spon- 
dO) e d*immenio lago ritoma fiume, si scatena dal 
centro incendioao dell' Africa on rabido vento, che 
traporta seco insieme alle vampe di quell* ardente 
fornace volatili particelle, e quasi direi minute favil- 
le delle torride sabbie che accavallò nel deserto , e 
piomba in Egitto . Quivi furiose lotte col vento dk 
Nord , che varcato il Mediterraneo arriva umido e 
freddo sul Delta. La prevalenza o dell'uno o del* 
Taltro ora dibassa il termometro ai 1 0 gradi, ora lo 
innalza niente meno che ai 38, con vicenda alter- 
nata e frequentissima . Al soffio d' Austro si mani- 
festano, anche ne* più sani, ne* più robusti, sintomi 
morbosi: respiraaione anelosa 5 strette di soffoca- 
zione, pelle urente, arsione di visceri, sete continua» 
Mentre in pari tempo le pozioni gelide, la cerca fre- 
scura della notte, il sonno sulla nuda terra, sotto 
l'aperto cielo, sotto copiose rugiade, in un'atmosfera 
pregna di vapori svolti dal brago Niliaco, e Borea 
alla sua volta imperversante, abbrividiscono que* cor- 
pi snervati, maceri, liquefattL Laonde febbri infiam- 
matorie e putride ; e (non ogni anno, ma in quegli 
anni in cui le detto cause diventano ^ possente- 
mente correo ) coUe febbri infiammatorie e putride 



Digitized by Google 



19 

ì baboni) Tantrace, le pastoie) il delirio, in una pa- 
rola la pettilenza . Se non che la rarefaauone del- 
I* aria in quelle tropicali re^ni di Abissinìa e di 

Etiopia, combuste dal sole imminente, tira colà per 
legge fisica Tana più condensa la del Nord, la quale 
vi ai aTTenla con felangi e fidan^ di nugoli, che 
squarciati colmano le Talli dell'immenso altipiano , 
e per le colme cateratte riversano nel letto dd Nilo 
quella tanta copia di acque traboccanti in si vasto 
dilagamento. In pari tempo cessa il cozzo dei ?enti, 
k temperatura toma equabile, T atmosfera serena, 
i palu^ o rasciuga il calore costante e secco , o la 
nuova corrente ricopre ; e gli uomini si giocondano 
nel ritorno della salute, acconipaguala dalla speranza 
del doppio ricolto dovunque si spande T Isiaca onda 
fecondatrice, che innaffia ed impingua nel suo corso 
di mille leghe quella terra della Sfinge e della Pira- 
mide; terra nella sua storia, nelle sue arti, nell'antica 

sapienza, ncll'anliehissima civiltà, nello coslrutlure, 
nei simboli, e perfino nelle calamità misteriosa. 

Appartiene tanto o quanto alla Medicina, perchè 
Tale a presidio della rita e della salute , una mac- 
china iuvenlata dal Socio Ordinario Dott France- 
sco Saverio Festler a soccorso degli asfissi e degli 
aTTeknati; e di questa, per quanto io lo possa senza 
l'ostenrione di'modelli e disegni, mi proTcrò a darri 
un'idea. Si compone di due schizzatoi, congiunti in- 
sieme a modo di fucile a doppia canna: lianno, come 
tutti gli schizzatoi, lo stantuffo che dentro vi corre, 
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Questi due schìszatoi gemelli escono da deUe aper- 
ture due cannelle elaaticbe, luugbe all'uopo, ancor 
esse poi accoppiate : inoltre in ciascheduno degli 
scliizzatoi è uu forelllno laterale aperto uella su- 
perficie cilindrica in uu punto prossimo alia base j 
ed opposto alla linea di congiungimento: sono quin- 
di quattro aperture, due centrali e due laterali, al 
cui orifizio stanno guardiane altrettante valvolelte 
costrutte con solerte sagacia dal valoroso macchini- 
sta sig. Tesaarolo ; e codeste valvole permettono o 
vietano il passaggio airaria ed ai liquidi^ in rìspon* 
densa alFazione i^H stantuffi regolata secondo cbe 
sono per dirvi. A salvamento di un sommerso è 
mestieri della esliazione d'acqua e «Iella intromis- 
sione d'aria; quella pronta, questa misurata. I/ope- 
ratore nell'uso della maccbina proposta dai Festler 
cala nella gola del pericolato la gemina flessibile 
cannella , e mette .mano ad uno degli stantuffi , il 
quale quante volte è ritrailo riempie V attinente 
scbizzatojo di acqua saliente su per i'ajierlura cen- 
trale» Cosi non interrotta, celere, agevole è l'esclu- 
sione di un fluido che preme in compagnia della 
morte le vie di un altro fluido più lieve, eh' è il vei- 
colo della vita. Espulso l'usurpatore, la mano del- 
l'operante si porta all'altro stantuffo, che innalzato 
assorbe l'aria per l'apertura laterale del proprio tu- 
bo, e rìpinto con soffii in celerità, forza e quantità 
misurati , la riconduce negli usati dominii restitur 
trice di.^lito al polmone, di circolo al sangue, di 
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suono olle labbra, di sento, cK calore, di moto a tutte 
le membra, ch'erauo quasi rimasle fretltla ed iuerte 
jnateria. Questa macchina può usarsi negli asfissi 
per mofete, e ad caso in coi YogUasi.introdar» 
ré un prónto 'agente nel corpo umano, o ditiiurne 
od estrame sostanze roicidiali, come appunto ne^li 
avvelenameuli; può giovare per l'applicazione dei 
bagni a corrente di Tapori^ può servire alla Cbimica 
per raccoigUere, yenare, meecolare insième pù gai; 
può dìisi il compendio di pareecbie maocbine , il 
supplemento di molti e piò farraginosi apparecchi. 
Essa poi si vantaggia dagli altri slronieuli analoghi 
del Koppe^ dei Meuuier, del Leiargue^ e gareggia 
per aicnresM negU effetli e per esléauoiie degli usi 
col Gastro-sotéro ideato dèi dedalico ingegno del 
nostro Socio Marsilio Papafava. La varia utilità del- 
la iuveuzioue dà al Festler un diritto alla doppia 
lode di meccanico e di filantropo . Possa egli meri* 
tare molle ynke ipaella corona di cnigli antioln Ro- 
mimi onoraTano chi salvara la Tita di un cittadino! 

Non so se più alla Medicina, cui è consacrala 
«questa prima parte della mia Relaaione, o più alla 
Storia Naturale appartenga una Memoria dei So« 
ciò Or&iaHo Dott. Fràncesoo Orazio Scórtegagua. 
Tratiare degli esseri che si scostano dalle leir£fi or- 
(linarie delia uatura fu il proponimento del nostro 
Socio; propoliimento che dovette rimpiceoUrsi e 
rftaniochiarai entro i, serrali limiti di nna lettura ae* 
cadeamca; Premesse aiciine rapide nozioni sopra la 
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erìfitallizsasione dei minerali) talYolta mostruoia- 

m e u te ribelle alla Geometria: esposte parecchie aoo- 
malie ne' vegetabili: uodosità, gibbosità^ tortuosili, 
sioDosità, cavità; mostri per piccolezza pigmea, o 
per isformata grandezza; venne poi agli animali. 
Narrava cVebbe ad osservare in caso di gravidan- 
za extra - uteriua un feto che, tranne un' analogia 
colla forma del capo e eoa alcuni liaeameali del 
viso, nuli' altro aveva di amano ; anzi pareva capo 
senza corpo. L' incomposta massa sferale fendevasi 
in due apertnre arcbeggiate da peli , che presenta- 
vano uno sbozzo degli occhi; aprlvasi in una fes- 
sura che sembrava bocca; porgeva una cotale escre- 
scenza che simigliava a lingna; ma occhi, bocca, 
lingua trasposti dall'ordinario lor sito: la onte ve- 
stiva il tutto : e lo Scortegagna riconobbe sotto le 
diramazioni dei nervi, gli alvi ! del sangue; più sotto 
una convessità ossea, ecco il cranio; più sotto an- 
cora una sostanza midollare , ecco il cervello , chi 
ne dubita? Volete dare un nóme a questo confusis- 
simo composto? Lo Scortegagna ve lo suggerisce: 
chiamatelo aiiomalo-cefalo. 

Dall' anomalo-ceiaio passò rAccademico a parla- 
re di una malattia , nella cura della quale ottenne 
due vermi, cioè due ascaridi lombricoidi femmine, 
una delle quali riconobbe vivipara, l'altra conget- 
turò dovesse essere del ])ari vivipara. La prima vi- 
vipara di fatto, perchè fu cosi fortunato da sorpren- 
derla proprio nel travaglio del parto; e scrutate nel- 
l'altra le sedi della generazione, ebbe ad accertarsi 
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di tali irregolari ostacoli, per cui ^li ovicini dove- 
vano ristare, sbucciare, e usciroe sgusciati i vermi- 
eaUi^ Gonchiiidiaao t la Memoria dei Dott. Orasio 
SoQvtcgagua ci ha poeta dioansi minerali mostri, ve» 
getalnli mostri, animali mostri, e un moslro umano, 
r auomalo-cefalo. 

Facciamo come il pio Enea in Virgilio) • trapea» 
«ala la aeWa dei moatrì, arriféremo i lao^ ralle» 

grati dai colori delle piante fiorite : amoena s^ireta» 
Fortunatorum nemorum sedesque beatas. 

Il Trojano agli Elisi ^ noi al giardino del nostro 
Socio Ordinario Professore Roberto de Viaiani, il 
quale ai eonosce così dei 6orì perituri clie offre la 
terra . come di quelli che nascono e olezzano sui 
campi delle Lettere. Dal celebrato e vetusto Giar- 
dino, che gli è dato in cnra, tolae egli alcune piaiH 
te fiorite notahìlMsime ; e fattane come ghirlanda, 
k offerse a qoes^ Accademia , promeltmido di rin* 
novare anche negli anni venturi il presente. Potete 
estimare quanto si vantaggi per isceltezza (jueftta 
gbirlanda»Bastivi aapere che sono latte codeste pian- 
te o per genere o per ispede nnore; e baativi un 
cenno di alcune .' 

Coir aggiunto di Pseudosarsa al genere Sini/ax 
notò egli una varietà di salsapariglia, vegetabile che 
ognnnó sa quanto venga in uso della Medicina con-- 
tro i mali della presente genertsione . Una tfeós 
di salvia con fiori a grappi distinse dalle altre col 
nome di Rectiflora; specie gigantesca, maggiore in 
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altezza del corpo umano; pianta che sarebbe stata 
(legua di essere coltivata da quegli antichi Dottori 
della Scuola Salernitana, che dettarono: dir m€h 
rietttr homo cui salvia cresdi in borio? Di nuo» 
▼a specioflismina Tarietà di DahHe) detta dal nostro 
Socio Da/dia minor^ germinata da semi venuti dal 
Messico, e di altra uuova specie messicana del ge- 
nere Verbesina^ qualificata dal medesimo coli' ag- 
giunto di TripiUnervia^àoikh le nostre Esperidi qnd- 
l'ottimo e culto Principe (0, che a riposo delle grari 
cure, qual reggitore immediato dei nostri destini , 
si piace talvolta rallegrare il suo beli' animo negli 
studii dell'operosa natura. A malgrado degli osta- 
coli spaventosi opposti agF intrepidi esploratori del- 
le regioni africane, infamate per tante riltime deUa 
scienza, inolte famiglie vegetali di querelimi stem- 
perati e omicidi sonosi trapiantate ne' giardini euro- 
pei, ed anche nel nostro . Fra le quali , largite an- 
ch'esse dalla munificenza del Principe Viceré, una 
nuora specie di Bidens della Nobia, che si chiamerà 
quind' innanzi per distintivo proprio Paleacea; im 
Cheirantus del Sennaar, che porterà l'epiteto di Ur 
nearifoUus; ed una pianta pure africana diversa da 
ogni altra nota, non solamente di specie, ma por 
di genere; e di questa il nostro Sono volle onorata 
la memoria del suo celebre antecessore il Veslin- 
gio, ponendola nei fasti della Botanica sotto il nome 
di Feslingia scabra. Ultima della eletta ghirlanda 



(i) Il Sereoisiimo Arcidnca Viceré Ramubi. 
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deftcriMe una pianticella del genere delle Tilland^ 
M, ma di ipocie difana dalie conoacsiirte. Serbà per 
altro aadi'ma fjà eterei eoatand della famiglia ae* 

ride) a cui appartiene; sdegna aneli' essa di fì^^ere 
sue radici nel putre lìmo: sospesa ad uu filo, al- 
r aria sola si concede, si affida ^ yì si dirama in ra- 
motoelii di argenteo colore, ingemmati di fiori che 
ivpregBaso di aoaTe profumo Taiia, ano sola na- 
trice ; e coti ka vita più immateriale , più pura di 
ogni altra pianta , infiorata e odorosa Silfide vce- 
tale. Da ciò vedete, o Sigaorì, il Gi^dino di Pa. 
dof% che tenne gran ten^ il primato, e qnindi per 
conginra di note Ticendo imporert , tornare adesso 
ad opnlensa per le moltiplici reiasioni strette dalla 
rinomanza fra il nostro Professore e i Botanici più 
lontani; e coprirsi di piante novelle indigene delie 
regioni che sono • • ' 

Mal sempre in ghiaccio ed in gelate nevi, 

Tutte lontane dal cammin del Sole, Pkta. 

O dei regni più prossimi all'aurora, Tasso. \ 

O dove li ciel di candidi splendori 

6etDpre s'ammanta , e non s'infiarama o verna ^ 

E nutre ai prati l'erba all' erba i fiori; 

Ai fior l'odor, l'ombra alle piante eterna. Tassow 

Il Visiaui solleticò il nostro olfatto coi fiorì, e il 
Socio Ordinario Professore Luigi Magrini oe mol- 
ceta r udito coi anooi. CSon nitideasa di precetti e 
lume di esempii acquistò matematica evidenza alle 
alterazioni dei suono prodotte dalle diverse condi- 
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ziooi del fluido, che ii*è il veicolo; alla qualità delle 
vibraziooi nel cor})o sonoro, che n' è la origine ; ai- 
rondulazione deiraria,che ne conseguita) propagala 
a modo di nggi tcatenti dal centro di una sfera ^ 
e formanti intomo intorno un' anreola di coni) a 
quali diventa base l'orecchio; alla relazione tra la 
gravità e Tacutezza dei suoni; alla distanza dei gra- 
di in questa serie infinita; alle analogie colla laee; 
aUa riflessione dei raggi sonori » madre di Eco; ed 
alle maniere di produrre artificialmente questo mi* 
tologico suono. Accennò alla distinzione fra melo- 
dia ed armonia; defini i sistemi diatonico, croma- 
lieo ed enarmonico; espose la progressione fonda- 
mentale dei suoni; balsò di ottava in ottava , dai 
tuoni madori ai minori ; alasò le note col diesis, le 
diminuì coi bemolle; vibrò le note alle consonanze 
fiolielicanti di terza e di quinta ; corse sui passaggi 
pià ardui; fece distinguere gF ìnterYalli più brevi; 
salse e discese più volte le scale diatoniche e le se- 
mitonate , e saltò con infallibile sicnrexza da un 
grado all'altro nou già, intendiamoci bene, coH'agi- 
iità della voce o della mano, ma colia rapidità delie 
afone cifire d^ calcolo, che poatto sorprendere, sce« 
verare, numerare, suddividere le spinte, serrate, ri- 
percosse molecole aeree nel toro rimescolamento 
ìustauLaneo per gli spazii che riempiono colla volut- 
tuosa espansione del suono. 

Dalle teoriche dell'acustica, le quali non hanno, 
per vero dire, nessun lenocinio armonico, venncf 
egli alla condizione presente della Musica, e-lamen- 
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lava che Italia sia alquanto scaduta dalla primazia 
iu quest'arte liberale^ nella quale tenne il campo, e 
tk fece alle altre naàoiii legblatrìce. Ma anche qui 
adeiio li Maika è fU? enUita poco {dà che TartìfiGio 
di esedre ooee difficili . Tempi yelocimni , disso- 
nanze, fracasso, quartetti, quintetti e cori, dove uno 
degli attori sdilinguidisce in amorose teneritudiai| 
ed nn «Itio invece colla medesimissima accompa- 
gnatara acoppia in fmibondo disdegno; e la Toce 
imaiia iraDa pià cbe nn istnraiento aggiunto alFor- 
chestra: ecco la Musica teatrale d*oe:ìndi. Lascino 
questa via dura, ammozzolata, alpestre, tornino al-* 
lo stadio della natura , tanto prodiga a noi Italiani 
di esemplarì meraviglie, di facili senaaaionL La na« 
tnra ha nn snono nel muggire del mare, nello' faro>* 
scio dt'Uti folgori, nel rovinio de' torrenti, ncU'iucen- 
dio de' vulcani, nel rombazzo degli aquiloni, nel- 
r aleggiare dei zefiri, nel gorgheggio degli uccelli^ 
nel gorgogliare dei mMi^nm homìtm • wtììù grottef 
nel moto e nella quiete, nella luce e neirombre : so^ 
lo nel nulla è silenzio. La natura dà un suouo alle 
passioni, agli aXtetti: suouo molle alla Toluttà, effa« 
si?o alla tenerezza, rude all'odio, impetuoso all'irai 
tenero alla mestiaia. La gio ja ha un grido, il dolore 
un gemito, un mormorio la preghiera, un sospii'o 
r amore, la ispirazione uu cauto. La Musica pigli 
qualità e s'insapori in questi suoni, tipi del vero; 
si faccia alternatamente aoare od aapra, wte o Ibr* 
te^ plaòida o cuncitata» soorrerde o rotta; inoli il 
Yolo^ il raggio e le vertigini del pensiero; la ddiea- 
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lezza , la irrilabililà. le lempesle del seiilimeulo : e 
allora sì ch'ella ci porgerà le imagiui colorate dell'uo- 
mo morale ) avrà sigoificanza e lina^uaggio, Tolgerà 
la ckiave dei cuori, sarà la muaica della natura. 

Lo stesso operoso nostro Socio Magrini, oltre alle 
leoriche deirarmouia, porse a quest'Accademia una 
prova del suo iugeguo iuTenlivo Terameute lumi- 
nosa, perchè trovò appunto nuovo messo al gas il» 
luminante) e lo mostrò opportuno collo sperimentOi 
Si conosce possibile la estrasione di questo gas da 
tulle soslauze conleneuli carbonio ed idrogeno : dal 
legno, dall'olio, dal carboa fossile, dalla resina e da 
altre con|[eneii; fra le quali però, non ci ha dubbio, 
la buona economia preferirà quelle cbe pon^nsi a 
pressi comparativanieiite minorLD Magrini dalle vi- 
naccìe private dell' alcool, e quando come cosa af- 
fatto disutile Tengono abbandonate al grifo dei ma- 
jali, mondati i loro vinacciuoli (ossia i granelli cbe 
sono semente della vite), triturali, ed aggiunto ai 
metodi ordinari! di cUnnca distillazione un metodo 
speciale per la separazione dell' acido idrosolforico, 
dell'acido carbonico e dell'idrosolfato di ammoniaca, 
ne trae quel gas cbe ora nelle maggiori città scbiara 
le notti con una luce vivida e tersa , ignota ai 
strì antenati. 

Dalle note musicali, dagli sprizzi iiammauli del 
gas iUnminante passiamo alla grande «rmonia, ai tor- 
renti di luce del 6rmamento.Il Socio Ordinario Pro- 
fessore Gav. Gio. Santini ne sari guida io quella vie 
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seni* orli 9 senza tennini, seaza impronta di chi le 
percom ; ma dote lo splendido ingegno di Ini segna 
pure nna traccia , come il raggio degli astri . Dalla 

certificala posizione delle stelle che si dicono fisse 
ne deriva la sicurezza nelle osservazioni di ogni al* 
tro corpo celeste , la correzione degli errori e del- 
l' orologio e della macebina di eni si vak l'astrono- 
mo , non ohe la precka delerminasione del sito in 
cui ha osservato. Quanti più sono codesti punti de- 
terminati, e rispetto noi iu tal qual modo invariabi- 
U9 altrettanti i cardini dell* Astrooomia. Quindi la 
crescente riocheaza dei cataloghi di. stelle fisse ia 
rispondenza alle conquiste della scienza nei oidi; 
Il cominciamento di un catalogo esattissimo, arra 
di maggior opera, ofier&e io quest' anno il Santini, 
e sarà pubblicato fra breve negli Atti deli' Accade- 
mia. £ fratto di computi scrupolosi, di confronti 
sapienti, di sottilissime diffidenze: ogni stella os- 
servata per tre sere, notata a ciaschedano dei cin- 
que fili scompartenti la lente obbiettiva dello stro> 
mento^ con guarentìgie sul regolare andamento del 
cronometro^ con Terificazione della giusta posizione 
deUa macohina; in somma nn yero modello di cer- 
tezza scientifica. E perchè le stelle si seguono in co- 
desto catalogo a piccioli intervalli, perchè vi stanno 
disposte in. mediocri distanze dall'equatore» diventa 
esso un dono prezioso fatto agli astronomi, un ri- 
sparmio procurato loro di fatica e di tempo. Potesse 
il Santini estendere il suo lavoro a tutte quante 
mai sono stelle fisse e ai corpi celesti concomitanti. 
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Ma questo voto eccede i couCui della vita: mentre 
molti di Toi non ignorano che le stelle inecriite ne« 
^li anteriori cataloghi sommano a cinquanta mila; 
che queste stelle sono altrettanti Soli , sono nella 
loro sfera centri di altrettanti sistemi , composti di 
pianeti, di satelliti^ di comete j che alcune di que- 
ste stelle tolte al nostro sguardo, n discemono ap- 
pena coi pià gagliardi stromenti, perchè vi sta in 
measo un abisso incommensurabile ; che la via lat- 
tea, formosissima ciula dell' empireo, è appunto un 
popolo di Soli tra loro discosti quanto e più che il 
.nostro da loro, i quali non pertanto ci appariscono 
Tttno all'altro ricinissimi a aggruppati a miglia] a. Il 
celebre Heraehel ne contò cinquanta mila in una 
zona lar^a solamente due gradi; e (cosa stupenda) 
molte delie nebulose , le quali sembrano al nostro 
agnardo nulla più che un polverio luccicante, dallo 
stasso Herschel si tengono in conto di gruppi di 
stelle formanti, come dice egli stesso, una famiglia, 
una società a parte, in somma altrettante vie lattee, 
altrettanti aggruppamenti di sistemi planetarii, in- 
comparabilmente più lontani della via lattea ; e ri* 
^tto alia distanga dei quali diventano perfino in- 
sufficienti le moltiplicazioni della uniti astronomi- 
ca, composta di ottanta milioni di miglia: mondi che 
si svelano a noi mediante una luce fievolissima; luce 
che^ in onta alla sua rapidità misurata a cento ses- 
aai^ miglia per ogni minuto secondo , im|^ega ad 
arrivarci miglia ja d'anni; e quando nel sereno della 
notte 6ede le nostre pupille , ci porge una notizia 
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aotìchissimn di <jue* corpi celesti che potrebbero 
già «Mere dUtruiti de più secoli. Queste miriadi di 
mondi eeminali nel gran deserto degH epen^ questi 
tirtemi planetarii cbe si a^ruppano per finraiarQ 
altri sistemi^ questi firnianif uli concatenali con al- 
tri fìrmameati» aggrandiscono incomprexuibilmenlQ 
l'idea di qaaBlo si accenna colla voce universo, 
ch^esce dai nostro labbae^ ma di cui non abbiamo la 
definiaone. È un'idea cbe abbaglia il pensiero, o, 
per dir meglio, è un pensiero che abbacina l'uma- 
no intelletto^ e la stessa ima ^nazione, il più corag» 
gioso de'aaoi ministri, cade, affranta, impossente; la 
superficie terrestre diventa nn'ajuola^i nostri mari 
nna goecia , le catene di montagbe vn granello di 
polve, e l'uomo lisico, minore di un punto, si con- 
fonde col nulla . Ma V uomo morale s innalza colle 
ali della sciensa sopra il fango di questa terra, ?ar» 
ca Toriaionte che la cinge, si dilunga dal aistasna 
planetario in cui rotarsi addUsts» mmmmmn di quel» 
l'armonia senza suono, si colloca nel foco di quella 
luce senz' alba e senza tramonto; e colle lenti di Ga** 
liieo, col compaaso di Newton aegoe e misura i mo* 
ti, le orbite, il passato lontano, il lontano fulvro di 
qne^mondilontanisrimi con tanta nierrabile certesea^ 
cbe sembra non più istorico, ma profeta, e quasi do- 
tato d' una misteriosa potenza moderatrice del loro 
muto cammino nell'infinito degli sparii e dei tempi. 
8à certamente raaHonomo più cbe ogni altro soien* 
malo porge eridente prova della biblica sentenea , 
essere l'uomo simiglianza ed imagine del Creatore» 
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Vuoisi coucedt^re la più alta importanza alle acien- 
se fisicbe e matematiche, dalie <juati rampaUtno tan* 
ta operosità delle arti, tante applicazioni ai Inaogni, 
ai comodi , ai piaceri , tanta parte in somma della 
presente orgogliosa civiltà. Ma la smisurata potenza 
(li codeste scienze ha pure un conBne. Questo con- 
fine è la parte morale dell'ucnno^ stadio speciale del- 
la Filosofia; sdensa che pnò dirsi il legame di tntte 
le ahre discipline, il centro delle umane cognizioni. 
T.a primitiva sua storia si cela sotto i simboli miste- 
riosi deir Egitto, si mescola alle tradizioni religiose 
deir India. Poscia non meno nei tempi recenti che 
negli antichi fu aggirata pei Tortici dei sistemi, Uuh 
ciata fra messo alla rabbia delle sette, innalzata a 
vessillo nella lotta delle opluioui , palleggiala a vi- 
cenda tra il freddo materialismo che non conosce 
se non se corpi, e Y idealismo sog;nante che non am- 
mette se non apparenze; tra il dogmatismo che af- 
ferma cieco, e lo scetticismo che distrugge sensa 
verecondia; tra un paralogismo clie tutto falsamente 
incolora, e un neologismo che tutto rabbuja; tra le 
fommle aristoteliche e quelle del Kantismo ; tra le 
ofstrrazioni sagaci e le relazioni sedattrìd dei fil<^ 
sofi natoraBsti; tra le poesie dei Wstici e le melan- 
conie degli Umoristi; tra l'empirismo contento a 
breve cerchia di pratici risultamenti, e il raziona* 
lismo trascendente avido della monarchia unhrersa- 
le, creduta alla forza possente di un'identità astratta, 
di un* individualità concentsata. 
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» 

In mmo a tasta pvmpoBa riccheua di conget- 
tare, e a tanta miseranda povertà di eertraza, argo- 
mento imporlautt; e J ampio tolse ad isvolgerejcd ana- 
loghe istorie di Psicologia fenomenica ad analizzare 
il Socio OnL Aìk Pro£ Gius. Bernardi, privile^to 
di una rara finesaa inteOettnalo che trapassa al mi» 
dolio dei fatti, perforando la scorza delle apparenze* 

Trattava sull'origine e sulla natura dei sentimen- 
ti. Una materia astrusa svolta cou finissimo razioni 
cinìo in pìà lesioni lil|rq|p4jtyMiln>iricf^ 
diventa ribelle alla siai^jpsi^ a& «jdliOiMi pertanto* 
mi provo, implorando da voi attentissimo ascolto. 
Dimostrava il nostro 8o( l(» ctìine dall' azlouu degli 
oggetti ne venga urto all'epidermide, dall' urto una 
impressione snlle vie dei nervi sensiferi e al cer- 
vello; cpiindi una modificasione celebrale, quindi 
la sensazione . Ma non bastare arto ed impressione 
ad ingenerare la sensazione . A questa bisognare il 
concorso dell'attenzionp. Uiiiifi^ dell'attenzione esr 
sere i filaménti dei nervi motori diffusi per lo en* 
cefalo 9 mentre invece le continnasìoni di quo' fila- 
menti (ossia gli stessi nervi motori) ministrano alla 
volontà: così segnava una distinzione nuova, e non 
per altri prima intravveduta, fra gli stromenti del- 
Fona e dell'altra potensa. Dimostrava nell'eserciaio 
di codesti strumenti ottunderà il senso, fiaccarsi il 
muscolo, e trasmettersi al sensorio comune per la 
via di particolari nervi sensiferi (notate Lene di par- 
ticolari nervi sensiferi) una relativa impressione , 
causa di una novella modificasione cerebrale , pio» 
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motrice di una nuova sensazione chiamata «fitn- 
chezza. Dalla stanchezza il sonno: nel sonno rima- 
nere una parte di languida attenzione e di torpida 
yolontà, perchò non tatti i neiri aoggtacqaero nella 
Teglia ad una pari mianra di stancheesa; mante- 
nersi colP attenzione l'opera di alcuni dei filamenti 
motori; da questi le modificazioni cerebrali passate 
poter elevarsi al grado di sensazioni, e le sensazioni 
passate poste ne' serbatoi della memoria, doò le ri- 
coidanxe, soscitarsi scompagnate dalla idea del pas- 
sato, e come atti presentL In queste modificanoni 
cerebrali anteriori levale a sensazione , in queste 
ricordanze dissociate dal tempo e nel loro miscu- 
glio abbiamo una persuadente spiegaaione di qua* 
fantasmi diversi stranamente accatastati; di quelle 
gigantescbe apparenze tanto vive^ tanto presenti, 
tanto seii.sil)lli; di fjuollc scene ampie, complicate, 
meravigliose^ di quel mistero oscuro come la notte, 
eb'ò il sog-no. Duolmi dover passar oltre, e mostrar- 
vi correndo la face coftcui il nostro Socio scbiarava 
le poetiche coorti dei aogni, diradando le ombre fra 
cui s'appiattano. Importa per altro al nesso del ra- 
gionamento badare a ciò, eh' è ratteuzioue, la quale 
nel sonno opera sui filamenti motori : e che dai fila- 
menti motori e modificazioni cerebrali e ricordanze 
si propagano sulle vie stesse corse da prima, retro- 
cedendo pel sensifero agli organi esterni. Ecco per 
ordine inverso nel sonno quelle stesse coudizioni 
che védenunò originare la sensazione nella veglia; 
d'onde queirilludente presenza degli oggetti estemi 
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al sognante, che gli fauno dire quando è ridesto: 
non vide me dì me chi vide il vero, GÌ' importanti 
e terribili fenomeni deli'aliaciiniione, della pa^ 
aia^ della ipocondria tragi^no da qneate atesae teo- 
rìebe una aoddisfacente dimoatraaione. 

11 sonno ed i sogni porsero il destro al Bernardi 
di toccare l' as&ociazione delie idee , imperfetta sì ^ 
ma pur manifotta nel aonno; e di provafo come an* 
che nella Teglia easa non aia un ef&tto del Mate- 
rna a e n aife r o , ma loTecé si compia per opera dei 
fìlamenli ministri dell attenzione con gioco indu- 
strioso, acceleralo prodigiosamente dall'^abitudijiek 
Coaà ritoglie? a al aensilero le attribniioni troppo 
largite enroneamenle ad eaao concedute; le rìren* 
dicaya al motore , percliè sono proprio sue ; e net« 
tamente distinte le rispettive funzioni dei due'sìsle- 
mi , e l'azione loro o disgiunta o composta . yeniva 
alla diaamina di altri fatti , uno dei quali e fra'pià 
importanti allo aeopo è U pemlenmi'deU'nomo alla 
imitaatone. Questa pendenza all'imitare implica, 
com' è chiaro, T idea di un atto , di un fatto , di un 
movimento) o piuttosto di una serie di movimenti da 
imitarai* li nostro Socio, commentando la storia in- 
terna di chi sperimenta in aè steaso all'atto, al fattoy 
al morimento altrui, cioè in seguito ad una impres* 
sione sul sensifero , codesta proclività ad imitarlo , 
stimò probabile che dentro di lui avvenga un com- 
moYimento preparatorio destato dai aistema motore, 
posto in attinta dal pensiero, e che questa peor- 
dinazione ria indipendente dalla Tolontà, sebbene 
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si effettui sui nervi motori abitualmcule sogereui al 
di lei dominio, e sulle fibre e muscoli a lei obbe- 
dienti, i quali perciò chiameremo volontarii. Il pas- 
saggio ai nervi motori ed alle fibre e muscoli volon- 
tarii della impressione avuta dai sensiferi lo reputa 
opera della sola attenzione, perchè essa sola, come 
ho detto, mette in azione i filamenti sparsi per lo 
encefalo, suoi ministri. Ora i filamenti encefalici 
sono propagini dei nervi motori, ministri della vo- 
lontà; come propagini dei medesimi sono del pari 
gli altri Clameuli percorrenti le fibre e i muscoli vo- 
lontarii. E queste due maniere di propagini. o vo- 
gliam dire di estremità, compongono insieme ai ner- 
vi motori (che sono intermedii) un solo e continuato 
sistema . Dunque è probabile che alla vibrazione 
operata dairallenzione sur un punto estremo ence- 
falico seirnlti un consensuale commovimento del- 
l'altro estremo, senza intervento di volontà. Ecco 
dunque la serio dui falli clip costituiscono la procli- 
vità air imitazione: dall'urlo esterno pel sensifero 
la modificazione cerebrale; dalla modificazione ce- 
rebrale la sensazione pel concorso deiraltenzione ; 
dalFattenzione movimento dei filamenti encefalici; 
da questi filamenti vibrazione consensuale ai corri- 
spondenti fili diffusi per le fibre ed i muscoli volon- 
tarii ; e dalla vibrazione il commovimento preordi- 
natore, ossia il mezzo dì quella tendenza per cui 
l'uomo si dice animale d'imitazione. 

L'analisi esposta, ed altri fatti chiariti dal nostro 
Psicologo rispetto alla volontà inutile di stogliere 
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4alora l' attenzioDe da ciò ìuiorno cai pertinace lì 
occupa; alla Tolontà inefficace di fermare Fatten* 
nooe a ciò che ribelle aUiandona; ed akri feno* 

meni finalmente osservati , ed altri corollari! dalle 
osservazioni con rigoroso ragionamento derivali , 
raffermano la opinione di escludere la identità delle 
due poterne) di collocarle in sede diTcrsa, e di aa- 
se^are a ciaacana separati strumenti ed organi 
principali , senza però estendere ( con riserva non 
oziosa) la divisloue agli organi secondarii; perchè 
provò questi ultimi essere secondo l'uopo chiamati 
a Tana opera, e sadditi (l>adate bene ) non ad una 
sola, ma a più potente delTanima. 

Dopo ciò imprese la psicologica notomia di un 
altro fatto che può dirsi come la stretta del nodo; 
cioè che cosa avven^ in noi all'annunzio d'impr»- 
Tcdnta srentora. Ecco doe specie di fonomeni, nna 
di estemi, Taltra di interni Nell'esterno della per- 
sona i muscoli tolontarii deUa faccia e delle mem- 
bra inturgidiscono, irrigidiscono, si contraggono; 
od abbassano, retrocedono, allentano. Neil' interno 
un rimescolamento rapido , tamnltnoso, indistinto, 
del quale solo ci TÌen fatto conoscere che ha sede 
e fomite agli intimi visceri per fibre e muscoli in* 
volontaril. Le commozioni delle fibre e dei muscoli 
sottoposti all'abituale dominio della volontà, effet» 
toate sensa il suo interrente, chiariscono il sospetto 
già accennato, cbe gli organi secondarli non siano 
sempre sudditi ad una sola potenza. Sulle fibre poi 
e sui moscoli interni il volere non ha possa, e si ri- 
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mane perciò sempre estraneo alle loro commozioni. 
D'onde nascono adunque le une e le altre? iUspou* 
de il Bernardi: si effetiuano anche queste per mi- 
nìstero dell'attenzione. 

Lo studio di lumeggiare pienamente l'opera e la 
potenza deirallcnzione; di mostrare com'essa elevi 
la modificazione cerebrale al grado di sensazione; e 
i filamenti miniatri di lei, per lei agitati nella con- 
dizione del sonno, retroagendo ani sensifero, rinno- 
vino sensazioni; e sensazioni passate, cioè rìcoiv 
danzc,per quegli stessi vibrati filamenti si ridestino; 
e come V associazione delle idee per opera deli' at- 
tenzione si compia; e come per virtù dell'atlenaìo- 
ne n predispongano gli organi all'imitazione, non 
partecipe la volontà ; e senza il concorso di questa 
potenza si commovano muscoli sudditi abituali al 
suo imiterò; ci doveva alla perone condurre a que- 
sto , che r attemdone opera anche snlle fibre e mn- 
scoli sai quali non puote la volontà. Ora non ab- 
biamo che a combinare queste alterazioni dette fibre 
e muscoli si volontarii che involontarii colle rami- 
ficazioni dei nerTi sensiferi correnti fra queste fibre, 
fra questi muscoli ; ramificazioni designate a tras- 
portare al sensorio comune una specie particolare 
d' impressioni, a quel modo stesso con cui (e vi ho 
pregato di notarlo ) viene trasmessa la sensazione 
della stanchezza; e ne avremo relative modificazio- 
ni cerebrali, che per nuova opera dell' attenzione 
potranno elevarsi a sensazioni di una nuova specie; 
«d eccoci alla mela. Siami condonata la ripetizMwe 
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per porgere il sommario procedimento: tensione ai 
filwm^Ffl' encefidici dei nervi motoii operata dalKat^ 
tenone) e cosi e«sa comhinamento di aatocienoai, 
rideatameiilo di rìcordanae; dalla tentioiie A quelle 
estremila encefaliche la cousona vibrazione delle 
corriapondenti estremità ; dalla vibrazione di .codo- 
8te seconde eatremità, stesO) sparse, intramesse alle 
fibre ed a'nBiiacoB il Tolontarii che ittTolootarii, i 
tamnltnosì loro oomodofinenti; da colali alteraaio- 
ni urto al hlameuli dei nervi seusiferi diffusi tul en- 
tro-correnti quelle fibre, quei muscoli ; dall'urto per 
la via de' nervi aensiferi in^esslone ai eenlro mas- 
simo; dalPimpreaaicnie'la modificasieiie oeielmle; 
e nella modificaaione cerebrale^ alzata dirò cosi a 
distinto rilievo dall' attenzione, abbiamo in questo 
caso 9 dopo tanto combinata ^ successiva e raddop» 
piata asione di stromenti, non già le sensaaioni pro« 
priamente dette 9 ma si abbiamo inyece, aecondo la 
dottrine del ne sli o .S ea i e (e — da t e eolia il Mode- 
sto titolo di sospetti), quella spedo particolare di 
sensazioni, cui si dà il nome di sentimenti» 

La fiioaofia e la k^;islaaione sono dne parti deUo 
scibile strettamente fra loro oollegate: mentre qne* 

sta fa sperienza delle leorit* di (juella; e quella in- 
vece a questa si sottopose 2>empre qual fondamento. 
Quindi dalle psicologiche lucubrazioni dei Bernar- 
di, acrotatrici dell'uomo, si fa natnrale il passaggio 
ai dettati del Socio Ordinano Prof. Baldastare Poli 
(nome cLe appartiene alia storia delia filosofìa pre»* 
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senio) intoruo alla iic( essila di uua riforma in quel- 
la scieiiza che governa il civile consorzio degli uo» 
mini) cioè nella Giuriapnideasa. Saddito a sererc 
legìgi di breTità, mi è forsa spogliare la Diiaerta- 
zione del Poli dalla copiosa eradizione con cui fece 
aperlo come lo sludio del Dirilto sìa avviato adesso 
in Europa su quattro sentieri diversi: istorico e filo> 
8o£co in Germania) progreaiiYO in Francia, pratico 
in Italia; doVè antica (siami eonaentito ricordarlo) 
la sapienza legislativa sfavillante nei romani ordina* 
menti, conservata fra mezzo alle tenebre di uua bar- 
barie universale, insegnata dalle nostre scuole a tutti 
i popoli, fondamento primario di ogni moderna legia- 
lasione. Hoatrò impoasibile nel cammino di una ao* 
la fra queste vie l'acquisto della scienza del Diritto 
nella sua vasta integrità, che si compone ad un tem- 
po di teorìe e di pratiche, di speculaaioni e direali« 
tè, di fisso e di mutabile, di certo e di congetturale, 
di assolato e di relativo, di uniyersale e di partico- 
lare, di eterno e di temporaneo. La scuola pratica re- 
stringe il Diritto ai Codici, e vieue inavvedutamente 
alla conseguenza, che tutù i Godici siano egualmen- 
te giuati* La scuola filosofico-traaoendentale mnta il 
Diritto in una Monastica dell' intelletto. Nella scuola 
istorica il Diritto, attaccalo al tempo, staccato dalla 
ragione, non è più uno, perchè viene mollipUcato col 
nomerò delle nazioni . Nella progressiva non è più 
coatante» non è più immutabile, percbè spinto dalla 
idea motrice di un successivo miglioramento, e slon* 
lanato dalle relazioni essenziali su cui si fonda. 



Ai 

Al diffiamenlo delie diverse scuole vien compa* 
goo 1* errori del metodo. 11 qaale od è poramento 
•perimeiitale; e non intrinsecandosi neU* nomato» 

riale boutà del Diritto, si ferma alla superficie del 
fatto: od è razionale: e toglie allora il Diritto alla 
aoa vita reale, pericolandolo sena* alcuna tutela delf* 
la spcriansa nei vortici tarihinosi dell' idealimioi. 

Alla di?er^nza delle tcnole, alla ina nfficiensa dei 
melodi si arros'C fallacia nelle dottrine fondamen- 
lalL £ c{iii il nostro Socio prete in disamina la par- 
tiaione del Diritto in naturale e positÌTo; la aepaita* 
aione del Diritto dalla Morale; il principio formala 

0 supremo del Diritto . La dirisione in naturale • 
positivo mostrò antilogica, perchè non derivata da- 
gli opposti; mostrò falsa, perchè o i due Diritti si 
accordano, e perciò diventano nao solo; o eoasana 
fra bro, ed allora Ifnno o raltro caiaa d'eaaere Di« 
ritto. A quale dei due la prevalemsa? Dnbbio geni" 
tore di questioni gravissime svolte dal chiaro Pro- 
fessore; questioni nelle quali Tulile momentaneo e 

1 rispetti politici potrebbero levare aaoni sopercbia- 
tori le voci della ragione ripetate per tatti i secoli 
nel snccesaiTO paasaggio delle umane generamoal. 
Oltracciò così fatta divisione presuppone uno stato 
dell'uomo lontanissimo dalia presente civile socia* 
litàx Taomo aelvaggio, errante per le boscaglie, viU 
bso; senaa nodo di famiglia, aen^ affetti di patria; 
lottante contro le fiere per aver cibo ad isfamarsi , 
pelli per ricoprirsi; lottante contro i suoi simili che 
lo impacciassero o nel ventre o nella lussuria; nes« 
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suua slìnia ai pregi tleiriulellello , moltissima alla 
robustezza del corpo; fiacca la idea del giusto, laa- 
goida <]nella della Divinità; i deboli oppressi; i for- 
ti del ladroneccio» della rapina, dell'omicidio orgo* 
gliosi; non culto, non potere, non le^gì. non pro- 
prietà, non industrie, non commerci, non palli, non 
sicurezza; tutto disordine, arbitrio, TÌolenza, timore^ 
terrore, inoertezsa* Questa condisione deli'unan 
genere, di cui non abbiamo né manco le pallide ima* 
gin! nelle stesse orde barbariche delle più in ospiti 
terre, non coulermala da alcuna storia, anteriore ad 
ogni rimasuglio di tradizione, è una schifosa ipotesi 
della scienza, che tuoI confondersi col romanzo. 

Nella separazione del Diritto dalla Morale dimo- 
strò il nostro FOosofo male applicata la differenza 
manifesta fra le due scienze , la cui reciprocanza 
dura sempre cosi stretta , così tenace , da non po- 
tersi slegare senza imperfezione della Giuxiqpm- 
denza, senza contraddizioni insanabili, senza qui- 
^tioni che traripano nell'errore. 

Finalmente fu nrenerale la brama di rinvenire un 
principio supremo o formale del Diritto, il quale 
principio comprenda in succosissima essenza e le 
teorie madri e le pratiche figliazioni^ e i nessi e gli 
svolgimenti, ed ogni ragione vitale, ed ogni più lon- 
tana conseguenza delFamplissima disciplina. Quan- 
te aberrazioni nel ricercare codesto germe primitivo 
della Giurisprudenza o confusa nebbiosamente colla 
If orale, non senza perdita d' efficacia nel doTere • 
di forza nel diritto; o materializzata invece, imbe-* 
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conàderazioni dell'atile^coD pericolo di scambio tra 
le purè fonti del gioslo e le torbide scatungini del 
Tantaggio; o tafifauonata sotto la maschera di li- 
bertà, con incostanza dei limiti imposti appunto dal 
Diritto alla libertà, che altrimenti trascorre sbri- 
gliata a lesioni sovvertitrici non solo delle teorie 
seieati£clie5 ma (che più è) degli ordini^ a' quali s^af- 
figge la pace, la quiete, la sicareaza delle genti drilli 

• 

Quello che il Poli intorno alla Giurisprudenza , 
quel medesimo proponeva il Socio Ordinario Prof! 
Vincenao Tosai per rispetto alle Matematiche. Par- 
lò del modo pià acconcio d' insegnarne i princi|ni 
fondamentali. Disse la Matematica bilingue, perchè 
usa due maniere di segni : gli ordiuarii e i simboli- 
ci ; doversi al linguaggio simbolico od algebrico la 
gloria della soienaa, perchè rapido ^ perchè chiaro^ 
perchè presenta eo a i e isi mo speceUo splendida- 
mente il pensiero. Codesto possente stromcnto es- 
sere per altro mezzo soltanto , e non fine ; eppure 
yenir cercato come scopo in molti Trattati 9 e spe- 
cialmente negli elementari, con daniioao scandno 
tra la materialità del calcolo e l' importare del r»* 
ziocinio, e con trascurauza del metodo analitico, 
sicurissima delle yie a penetrare i ripostigli del ve- 
ro. Con questa concatenarsi altra dannosa abitudi- 
ne, quella cioè di chiamare altre parti della scienaa 
a soisidio della aesione che s* insegna, e di nsare le 
verità risultanti da quelle per appoggiare i veri che 
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SODO da dinaos trarsi; lo che torna lo stesso che in- 
tralciare fra loro le ramiticazionì della gran pianta, 
e nascondere il pedale da cui si spiccano. Si cono- 
sca invece la prima opera del séme ndle radid, la 
natura del sacco nutritore che n'esce, e come ascen- 
da pel Irouco ad impreguarue i rami , a vestirli di 
frondi, a gravarli di frutta. Quegli all' incontro che 
badi a bella prima all' intreccio superiore e casoale 
dei rami, dovrà 'digradare più volte alla comune at- 
taccatura, e ridiscendere al piede , quand'anche di 
una sola parte dell'albero voglia acquistarsi piena 
e chiara la cognizione. Dalla imperfezione dei me- 
lodi origina la necessità di ricalcare le proprie or- 
me per iscoprire le anella delle idee , per diversa- 
mente ordinarle, per rilevarne la essenza. Didla im- 
perfezione dei melodi il ragionare sulle premesse 
altrui, l'addormirsi suH'origliere dell'autorità, il so- 
praccaricare la mente di formule e di parole, il pi- 
gliare le strade obblit^ue per iscantonare poi sulla 
retta, raUribnìre ai simboli rignificazioni reali, quan- 
do non sono invece c'iie solamente convenzionali. 
Si esponga nuda la Terità agli occhi dei principianti; 
non si sgombri ad essi ogni varco ; si ajutino sola- 
mente per superarne gli ostacoli; si faccia graduato 
passaggio dalle cose noie alle ignote; si antimelta 
air uso delle regole pratiche 1' azione del ragiona- 
mento ; si raccolgano i veri svelati dai sommi uo- 
mini; s'indichi la via che questi grandi dovettero 
anch'essi camminare per giungere tanto innanzi; e 
di quel cammino si additino appunto i passi faticosi. 
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di cui essi medesimi a sludio procacciavano forse 
disperdere la traccia per presentarsi cùrcoiidali di 
prettigiosa potenza all'omaggio delle genti sieran- 
gliate. Utilissima opera é codesta) coi il nostro So- 
cio diè mano qoanlo alPintrodtunone al calcolo sa- 
blime; e gliene verrà merito a gran misura di lode, 
della quale ebbe le primizie in qaesl' Accademia» 

U bisogno di qualche riforma negli atodii, mo- 
strato in doe direrse discipline dal Poli e dal Tnzzi, 
è un grido clie suona alto e concorde per tutta Eu- 
ropa. Ma il nostro Socio Ordinario Nobile Marchese 
Pietro SeWatico lamenta che in meno a tanto fer- 
vore di migliorar FavTenire nesanno faccia parola 
della maniera d'insegnamento acconcia a coloro che 
indirizzano la fantasia airapplicazione la più nobile, 
la più virtuale dell'arie de' colori} alia pittura isto- 
rica. Non essa de? e tenersi in conio di trastullo per 
gli sfaccendati, di soUnioo ngis oiH^ èk athellimen 
to alle stanze dei facoltosi. Non solo appo i Greci , 
ma anche in Italia nel secolo XV. s' indirizzavano 
le arti allo scopo di radicare negli animi i senti- 
menti di religione e di patria , che formarono no- 
mini abili a grandi cose; che potevano forte nel 
cuore degli artisti; che produssero nei dipinti di 
Gioito, dell' Orcagna, del Masaccio, del Bealo An- 
gelico, nelle plastiche dei delia Robbia, -nelle scul- 
ture di Andrea e di Giovanni da Fisa quella signi- 
ficanza di volti, quella naturalesaa di atteggiamenti, 
quel tocco di affetti, quella primitiva impronta ddk 
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TÌrlù, per cui la^prte materiale dell'arie si vede 
proprio immedesimata col pensiero^ il pensiero col 
sentimento, il sentimento colla credenza; e per que- 
sto amalgama tenacissimo la imitazione diventa in- 
tuitiva, diventa creazione. Alle vicende del Cristia- 
nesimo, agli agitamenti politici attribuisce il nostro 
Socio lo scemameuto della fede, lo scadimento del- 
Tarie. Al presente (dice il Selvatico) la pittura ita* 
Uana vive la vita del tisico^ e U morbo diventò 
già cancrenoso ed intimo tanto^ che sembra (con- 
tinua egli a dire) non solamente difficile^ ma quasi 
impossibile arrestarlo . Novelli precetti di artistica 
educazione stima necessarii; e al consiglio conse- 
gue F opera di dbi lo porge, cioè un libro sopra 
f educazione conveniente al pittore storico UaUor 
no de nostri giorni. 11 Selvatico porta a questo la- 
voro qaegli clementi di cui possiamo senza sospetto 
di parzialità amica dargli sincera lode, cioè una 
mente vigorosa, un occbio ammaestrato dalla dili- 
gente osservazione dei capo-lavori d'arte ne' viaggi 
fatti per solo amore dell'arte, una mano che tratta 
il pennello, una penna che franca da timidi riguar- 
di può farsi autorevole banditrìce del vero . Impa- 
meati di dargli plauso, Sspettiamolo col desiderio 
che le arti italiane non cadano mai si al basso da si- 
migliare que* Nobili che , poveri di meriti proprii , 
ostentano a procacciarsi estimazione i diplomi dei 
lontanissimi loro antenati; col desiderio che V Ar- 
chitettura [NgU esempio da quelle fabbriche mira- 
bilisstme che ornano anche le nostre minori città. 
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e souo pagino di uua storia che narra potenza, ric- 
chezza, amor di patria: col desiderio che la pittura 
si rileri, e lonii emula della Transfignramiie) della 
GMnmiiaiie di S. Girolamo^ dell' Aiaanta, e di tanti 
altri dipinti che, tolti rapacemente all'Italia e por* 
tati non ha guari tempo dietro al carro di un trion- 
fatore, anch'esso nato sotto al cielo d' Italia, prova- 
rono per doppia gniaa, e come prodigii del pennel* 
Io e come prede della conquista, quanto abbia po- 
tuto e nelle arti della pace e in quelle della guerra 
r ingegno italiano. 

Un impulso Tèrso le riformazioni e le novità spin- 
^ colle scienae e colle arti anche la letteratura. Vi 
81 opposero consuetudini iuTeterate ed antoiitè di 

ammirabili modelli; d'onde il violento cozzo di con- 
trarie dottrine, e il frastuono di quistioni che, agi- 
tale con furore di parte, assordarono gli orecchi e 
stancarono i torchi pev okn^^ma^mmm Le rifiinne 
letterarie, dice il Socio Ordinario P^of. Ab. Stefano 
Agostini, non souo figlie di un progelto o di una 
congiura, ma conseguenze alla connessione delle 
lettere colFuomo inteliettirò e senaiente. £ lo provò 
con un Discorso brioso, stringente, ameno, eradito 
sul progresso necessario alla letteratura. Il progre- 
dimento dei lumi, le conquiste cresceuti dell'umano 
sapere , l' opera dei secoli , congiunta a multiplicati 
e pà serrati.nodi ira le nazioni sotto il rispetto del* 
le idee scientifiche affiralellate; il deposito fatto co-* 
mune delle particolari cognizioni, deposito sempre 
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aumortato da nuovi trovati e da naoTi esami e de- 
purazioni delle rodate ricchezze; sono altreltanle 
cause efficaci a div(;r5ÌQcare le lettere. Impercioc- 
ché ravansata inteUettiva dell' nomo adopera so- 
pra tutte facoltà morali, e per naturale rispondenza 
sulle sensitive, e le moTc tutte, le esagita, le scalda 
in un diverso modo, in un diverso grado. Che cosa 
è letteratura, se non manifestazioDe piena ed ener- 
gica di idee» di afXetti, di sensaaioni? £ come per- 
ciò nell' incremento e nella modificasione di cpie- 
ste; in tanta mutazione di costumanze, di leg^, di 
Governi, per cui allra e diversa dagli anllchi tempi 

* si fece la vita privala c la vita pubblica; dovranno 
le lettere rimanersi nello stesso passo, nelle stesse 
vie, nella stessa cerchia? Non sono elleao oodeate 
cause quasi molle che scattano anche compresse, e 

' spingono irresistibilmente ciò su cui esercitano la 
forza loro , cioè il senso , la imaginazione , il senti- 
mento ed il raziocìnio ? Nè ci prenda temenia^ sog- 
giunse l'Agostini, che nna letteratura uscente da 
tali relazioni trapassi i naturali confini ; perchè de- 
vesi tenero come consentaneo alla natura umana lo 
svolgimento successivo dei lumi; e se furono iette- 
ratore intemperanti ed eccessive, per ciò appunto 
lo furono 9 che alla scientifica e morale condisione 
non si posero in consonanza. Queste dottrine com- 
provò col roLuslissinio ausilio della storia, gettando 
uno sguardo penetrante e lucido sul nascimento, 
ìnfaifm^f^ vigorosa maturità, sulle mosse, uffizio, po» 
tere, sulle varie iasi, ani generi dalla letteratura 
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presso gH aDtkhi e i moderai popolL Mostiò come 
esss andò sempte di ptrì coXLa pulitara delle nms- 

ne ag^e^azioni, col diffondimento delle sa^gie in- 
stituzioni, col bisogno del meglio soddisfatto da so- 
lerti inteliigenze , colla fruizione di questo megUo^ 
ool naseimeiito di naoTÌ denderii inoculati dalla ten- 
densa alla perfetlibililà, coll'adempunento di questi 
generatori di nuove brame : successione e scala che 
egli salse con piede sicuro , guidato da quel fìloso- 
£co acume che muta il fatto in invincibile arma dei 
raziocinio. Investigò poscia il perchè del faTellare 
semplice ad un tempo e &ntastico e maraTÌglioso 
della poesia presso i rozzi popoli, e d* indole al tutto 
sensitiva ; il perchè del farsi poscia descrittiva, fa- 
Tolatrice, allegorica; del venire in seguito ad a)ttto 
della religione e deDa politica, mandando tooì in- 
spirate e impenose dalle querele di Dodona , dagli 
antri delle Sibille, dai boschetti di Ef^eria, dalle fo- 
reste druidiche; perchè conlemplalrice del cielo, 
scrutatrice della natura, circondavasi di arcano, or« 
nsTasi di simboli figurati? i, e doviziosa di sapienza 
arrivava in Grecia daUe fantastiche regioni dell'Eu- 
frate e dell'Indo, dalle sponde del Nilo coi veli d'Isi- 
de, col pensiero della Sfinge ; perchè in Grecia al- 
Z08SÌ a' regni dell'ideale, e si familiarizzò festiva coi 
Mnmi; perchè dal legame fra le celestiali Intelligen- 
ze e le umane vicissitudini sorgesse l'epopea, e la 
seguissero altri generi di poesia; e temperaule l'or- 
goglio dei potenti, dei sapienti, custode di egua- 
glianza, amica alla repubblica la poesia della scena; 

4 
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perchè nel succedere ai desiderio di sentire il intg* 
^or desiderio di conoscere, di ragionare, di proces- 
sare il pastaio, di goTemare il presente , di scrutar 

l'avvenire, non più bastassero ali* allargalo inleodi- 
mento dell'uomo lo squillo delF epica, gli arpeggi 
della lirica, i sali e i terrori della drammatica; e 
bisognasse ^el logico, qnel positivo, quel vero che 
solo può aversi dalla prosa dispntatrice nelle 8Cu<^e, 
testimonio e giudice nella istoria, corregrgitrice delle 
pubbliclie ragioni dalla tribuna. Tulli questi perchè 
dicevali il nostro Socio per fine di comprovare i 
fiori e ie fratta delle lettere nascere, crescere, in- 
colorarsi, insaporarsi, maturare , avvizsire a secon- 
da che le stagioni 5 dirò così, morali favoriscano i 
loro germi ^ ai quali non si possono preparare com- 
poste terre , annaflBamenti periodici , serre tepide : 
la loro misteriosa vegetasione si compie in aria aper- 
ta, al libero soffio dei venti, sotto l'immediato rag- 
^o del Sole, e fra il ruggito slesso delle procelle. 
£ vano voler scerperne i rampolli, annestarne il 
tronco, impedire la messa delle polle, ripiegarne i 
rami: i bisogni dei popoli, le scienze, le arti sono 
i veri, i soli cultori di questi germL 

Il sunto deir eloquente Discorso letto dal Socio 
Agostini tien luogo di transiiione alle produzioni 
letterarie delle quali prendo a parlarvi U Socio Cor- 
rispondente Prof. Ab. Modesto Bonato narrava la 

vita iiiUrna df^Mi abitanli i Selle Comuni Vicen- 
lini. Quel gruppo di montagne appartenente alla 
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eatena delle Retkbe, Uoutalo dai due Medoad, le- 
▼atò in ^oghì di alpina snpeibia, dome bianco di 

nevi od ispido di selve , dove ricco di pascili ver- 
deggianti in alti piani; altrove aperto in grotte 9 
apirofondato in Toragini, interciao da gole lenefaio* 
ae, da acque precipiti, o intrarotto da Talli profonde; 
abitano boscajuoli e pastori: e questi nomadi, che 
nel verno cal.iiio alla pianura a paslorare la ^rejj- 
gia 9 e poi tornano fidi a ricalcare il dorso del loro 
montO) tornano a linlanarai nel ftimoao acmniaato 
tagurio) tornano alle abitudini di una Tita aemjdi* 
ce, oscura, faticoaa, frugale ; yita di coi può dirai 
col Nicolini : 

A gran virtudi povertade è madre. 

Archeologi e atorici dilatarono Inngameate aul* 
la origine di codeati monljicolL Chi disse Goti e chi 

Unni, ed altri Ti^irini ed altri Sassoni i loro ^pro* 
genitori; ed altri uu avanzo dei Cimbri sperperali 
sui campi Raudii da quel celebre scellerato di C. 
Ilario, Nel coiao di queste dubbioae o faToloae opi- 
nioni, dubbia cosa non è che questo popolo parla 
una favella non compresa nè dai circostanti Italia- 
ni, nò dai vicini Tirolesi; favella da tutte lingue 
nve tanto o quanto diversa ; che questo popolo da- 
rò straniero in meaao all' Italia da un tempo lon* 
tanisaimo , e aeppe con <»dini civili proprii una tal 
quale indipendtuza e forme di libero governo , in- 
denni da giogo di sudditiinza, fino all'estremo dello 
acorao aecolo mantenere; che serbò coslumaBse al» 
tre e diverse dalle italiane, notabili per nna im* 
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pronta mauilesta di antichità remotissima, commi- 
ste ai segreti della lita dimestica e interna , palesi 
neUe più visibili ccindinoni della vita esterna, cioè 
nascita, maritaggi, esequie; costumanze che sono 
come indizii di opinioni perdute nella nebbia dei 
tempi, e rimasugli di una credenza anteriore alla 
cristiana; costumanze che proprie di altro dima, 
figlie d'ignoti eventi, scomparse dalle regioni ove. 
nacquero, e quivi trasferte, porgono un saggio pre- 
sente di un passato lontanissimo, e forse ci offrono 
i sembianti yivi di uno fra i più antichi popoli, le 
cni ceneri da migliaja di anni si confondono colla 
polvere d' Imperli distratti Ecco argomento ad eru- 
dito lavoro del Socio Corrispondente Bonato, il qua- 
le meriterà senza fallo cosi delle lellere come della 
patria, madre a molti svegliati ingegni, che in questo 
iMslro celeberrimo Seminario crebbero alla scienza 
e alla fama. 

Più teatrale e più ampia tela prese a colorare il 
Socio Ordinario Conte Giovanni Cittadella. Questo 
mio fratello d'animo e di studii adopera, com'è no- 
to , una penna nelle robuste e nelle eleganti ma- 
niere della lingua italiana già esperla, ad illustrare 
la istoria patria nel periodo breve , ma vario , ma 
drammatico) in cui tennero questa terra i Prìncipi 
Carraresi.- Egli si avvisa di trattare il subbietto per. 
modo , che il suo racconto si annodi e si allarghi 
opportunamente alle vicetile di tutta Italia, allora 
frastagliata in repubbliche , in principati, e parteg- 
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^afite in fiizioni, le cai fila ttendeTanai da uà capo 

all'altro della penisola. Per questa guisa ci darà un 
libro di maggiore importanza che se fosse stretta - 
nenie manicàpale; e ne poasiamo far ragione dai 
cenni sollo stato politico sociale della repobblica 
padovana prima del dominio Ganrarese; cenni clie 
porrà innanzi alla sua storia, e lesse a quest'Acca- 
demia, Espose come dal bando dei Conti preposti 
al GoTemo di Padova sorgesse il Comune, al (piale 
sopnstaTa la dignkà Consolare abbrancata dai Ma- 
gnati a dispetto del popolo, che intollerante la esclu- 
sione vi surrogò la Pretura presieduta da estranii. 
Dimostrò quanto alla legislazione come gli Statuii 
poeti a regoila dei governo politico invadessero po- 
scia la gìndisiarìà antorìtà delle leggi longobarde e 
romane. Discorse gli ordini della milizia; le armi 
trattale allora da ogni cittadino dai diciotto anni 
nulla meno clie ai settanta; la strategia di que' dì; 
cpiel carrooeio perno della bmiegKn^ quelle mac- 
elline gnerrescbe, prodigii di sottilità meccanica agli 
avi, ma eredità ripudiata dai nepoti ; qnelParcbitet- 
tura militare a fosse , a spaldi , a torri , a merli , a 
ballatoi, a saracinesche, a bertesche; architettura 
che lo accappio del cannone schiantò dalla terra, e 
confinò ad abbellire i romaiisi storici, ed a campeg- 
giar nelle tele dei pittori romantici. Trattò con or- 
dinata partizione e con iscelta di notabili parti- 
colari la condizione dell' agricoltura , del commer- 
cio, dell'industria. Alle sdeoie, alle lettere, alle ar- 
ti belle volse un filosofico sguardo, disaottenrando 



Digitized by Google 



54 

le sementi da coi rampollarono poscia rigogliosi 

virfjulil. 

Così cercali i capi e stretto il nodo delle naturali 
rispoodense tra i fatti, e con una continua aatra- 
aione dai fatti per caTame TeMenaa dei tempi, pen* 

nelleggiò con calore e freschezza di colorito quel- 
l'epoca di tenebre fosforiche, di virtù iusaoguiuate, 
di passioni convulse; epoca della ^lanterìa supersti- 
ziosa, dell'armi fatate, dei castelli ospitali, de' tornei, 
delle giostre, delle Corti d'amore, delle aednttnci 
armonie dei liuto, del cauto nazionale dei trovatori. 
Giorni che diremo fulgenti di poeMa, ma poveri di 
quiete ; percliè non dimentichiamo la rahbia della 
fasioni, la fìreqaenaa delle proscrizioni, l'atrocità 
delle vendette , gFinfandi patti di stiletti e Teleni, 
il fanatismo cieco, le leggi deboli, la oscitanza dei 
poteri, un misto e confuso esercizio della spada e 
del pastorale; ona matassa abbaruffata d'idee guer- 
resche, religiose, amorose, repubblicane, monarchi- 
che , fra le quali renivano aggirati come in turbo 
intelletti, cuori, sostanze, famiglie, città, e tutta 
Italia : ammiriamo queir epoca da lontano, guar- 
dinghi di bramarne il ritorno. Ma a quelli che con- 
trappongono troppo disprezzo alla troppa ammira- 
zione del medio eyo rispondiamo , che in questo 
periodo cominciò a prevalere il mondo morale sul 
mondo fisico ; che i'agricoilura, le arti, il commer- 
cio fecero sorgere a poco a poco il ceto medioy con 
progresiÌTa guarigione di quella Tèrminosa piaga 
della scMavilA, disonorante la tanto vantata civiltà 
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antica, t colla introdauone òì an* esalila giurìdica 
rilevaute il popolo oppresso ; che la più filantropica 
delie credenze schiuse benefici isùluti airamauità 
infama^ perìciitante, famelica, dccrepiu; che molte 
inveiunoni di vana utilità 9 tra cni basti noTCrara la 
polvere da cannone, la bnaaola, le cambiali, la carta, 
la slampa, nacquero in questo periodo, ch'essi of- 
fendono coli accuaa d' incali^nata feroce barbarie* 

In messo a codetta lotta fra il crepoacolo e U 

notte, si leva, come faro in mar tempestoso, un uo- 
mo straordinario, una specie di gigante , che tocca 
alla maggior cupezza degli abissi e alla maggiore al- 
tesM de' cieli: intelletto e sodo e fantastico, sper« 
to in politica, dotto in divinità; cuore traboccante 
di passioni fermentate nella febbre delFira; acume 
arrotato dalle persecuzioni; conoscenza profonda de- 
gli nomini, figlia al vivere fortunoso; desiderii aenaa 
spmntt; aS^uk Mnia igAÈrnm^^^liatUL aensa tipo* 
ao; l'amor di patria alle prese colla calunnia, colla 
povertà, coiresiglìo; e solo nn conforto: infutnrarsi 
col canto. Egli maturare prontamente le idee che 
albeggiavano nella nascente italiana civiltà; egli fab* 
bricare i punzoni della lingua, cioè alle idee stesse 
porgere forma, corpo, vita, valore, commercio; egli 
pittore dì contemporanei incarnare nella sua divina 
tela il fedele rilralto del medio evo; egli librare i 
diritti delle due podestà religiosa e politica; ed ap- 
propriatosi il difttto della vendetta divina, improik* 
tare col marcbio di un'infamia eterna la fronte de* 
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suoi nemici; egli affemte ogni elemento deUo sci- 
bile adug^iatb dalle ombre della barbarie, e con una 

mano (la mano possente del genio) trarre con seco 
iuuanzi il suo secolo, coli* altra spargere tanto fe- 
conda semente, che dopo cinque secoli fruttifica 
ancora storia, lingua, poesia, dignità di pensieri | 
potenza di sentimenti: ecco uno schizzo di quel por- 
tento che fu Alighieri, li poema sacro, cui hanno 
posto mano terra e cielo, rovistò da capo a fondo il 
Socio Ordinario Prof. Ab. Giuseppe Trifeilato, fa* 
cendosi a raccoglierne i toIì lirici, e ad ordinarii a 
metodo di classi, distinti in morali, religiosi e poli- 
tici con opportuni commenti. Se nel Trivellato s'ab- 
bia più da ammirare V ingegno , o più la sicurezza 
del discernimentO) è dubbio di cui può farsi giudice 
quest'Accademia. Ghè mentre tutti gli conoscono 
dovizia di quello, egli offerse acconcia proTa di que- 
sto nel lavoro prodolto sulla Divina Commedia ; la- 
Toro che mostra lo studio passionato eh' ei ne fece, 
e di quanto succoso alimento possa nutricare le 
menti dei gioTani a' quali è maestro , ammanendo 
loro condito colle squisitezze della Filologia ogni più 
saporoso brano di quel lauto pasto degl' ìuteliettL 

Se ri può essere imitazione lodevole, è certo quel- 
la di Dante ; ed al sig. Gioyanni de Prati (che tutti 
sanno quanto valga per vigore di pensiero e caldez- 
za di fantasia nelle ori«i;ÌLiali sue produzioni) piacque 
offerirne un saggio di tale imitazione . Lesse due 
Ganti, Scena ad uno di questi Canti è il luogo d'ogni 
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lace arato, l'arìa Musa tempo tinta) il laolo o fan* 

goso di ne^ra belletta, o tumido di pece boUeote, o 
combusto da fiamme, o inabissato in bolge profon^ 
de. Vengono attori i dannati, quali aggirati dal tur- 
bo, qaaU conTolti nel brago, altri raccbiaii in pianta 
sangninentl e kqnacL La Tia s' apre fra le aelfe sel- 
vaggie, i rivi di sangue, i vortici del fumo, l'impelo 
dei Yeuti^ s odono luugo il sotterraneo cammino di- 
verte Tod, orribili fateile, accenti di dolor dispe- 
rato, di peBtioMnto imitile, d*ira impoeaente: è la 
scena infine sabUmemente tragica dell* Inferno Dan- 
tesco, a cui il Prati fu ardito di agf^ungere nuovi 
tormenti e nuovi tormentati. Neil' altro Canto pog- 
gia al terzo cielo, dove nei pianeta cbe di foco 
damor par sempre ardente aUa snora del più fiero 
del Yicarìi Imperiali, alf amorosa GnnizEa, sospiro 
del Trovatore Mantovano e di tanti altri prodi, ac- 
compagnò in quel soggiorno di nitida e serena luce 
le generoso donne cbe eÀ efM eklKmjaeate Ywmm 
del natio terreno anteposero. 

Lo stadio di Dante (siami consentito suggellare 
con questa speranza il mio dire) lo studio di Dan- 
te, quando s' indirizzi a più alto fine che non quello 
soltanto dei verseggiare, e il rifacimento della sto- 
ria' per òpera di chi cerchi in essa qualche cosa più 
che i fitti 'solenni, la rita dei potenti e la durata 
dei regni, gioveranno alla maggior gloria della no- 
stra letteratura. Ben meritarono di essa il Monti, il 
Perticari, il Foscolo, ridestando la semispenta am- 
mirazione della Diritta 0>mmedia. Perchè se la poe- 
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aia non seppe rilewei a «pelU ama da cui celebri 
i mera?iglio8Ì Paladini di Carlo e i yentaron Cro- 
ciati , si ritrasse almeuo dalle inzuccherate casca- 
gini degli sveneToii amori; e le consunzioni eroli* 
che, i deiiramenti conyulnvi, i delìqui periodici so» 
no lasciati adesso alla cura dei medici; sono sdolcip 
nate blandizie di nna poesia flaccida, senza natura 
propria e senza scopo, che il Baretti con quella 
sua satira a frustate chiamava eunuca^ e che fuori 
di scherso può chiamarsi una imitazione inlempe» 
s^Ta e degenerata. Per rispetto poi alla prosa, 4 
manifesta e generale la piega delle lettere verso la 
storia. Vediamo Governi prescrivere che siano coor- 
dinate e fatte pubbliclie le antiche memorie; Tediamo 
nomini che siedono al timone degli Stati p orgerci la* 
mi storici forse non possibili ad altri allontanati da 
quelle fonti che sono troppo lucido specchio di veri- 
tà ottenebrate ; uomini molto innanzi nella via delle 
Scienze yolgere spontaneamente ritrosi passi per il* 
lustrarne le origini, gli andamenti e la progressione; 
letterati rinomatissimi sprezzare il riso consueto di 
Muse più facili per consecrarsi al culto faticoso della 
sola Clio; e perfino giovani di frescliissima olà morti- 
ficare la vegeta imaginazione nel gelo delle cronache 
tariate e delle ammuffite leggende. Ih tali giorani ne 
sbbiamo pareccbi in codesta UniTersità ; e doTonai 
ammirare e chiamare avventurosi, perchè negli studii 
storici hanno a guida un uomo (0, la cui possente 

(i) Il eh. Ab. Lodovico Menin, Professore di Storia Uoivtr* 
•«le aclf I. R. Univenità, e Segreurio Perpetuo delTAccBdefliUi. 
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favella sembra proprio evocar l'ombre, e presentar* 
le m solide sembianze e parlanti ; ricostraire cilià 
cbe Tira del tempa o degli nomini strnsae; praen* 
tare qnaai in ottica illatione la tcena popoloia di 
battaglie e di assedi!, a talché pare quasi scorgere 
e udire la pressa de* combatte u ti, lo scalpitio de' 
cavalli, lo stridore dei carri, Furto dei ferri, la fol- 
ta dei fiiggiaaclii, il gavauo della f ittoria. Eiietti di 
an^arte soTrana, dono del Cielo, cbe fa retrocedere 
il tempo, che fa diventar occhio l'orecchio, che su- 
scita quella concordia di applausi, con cui viene 
tatto giorno rimeritata la rara facondia del mio il* 
faiatre Collega* 

Prennnztara il Voltaire, cbe il secolo XIX. fareb- 
be il secolo della Storia. Nè agli sludii storici venne 
mai forse epoca più preparata della presente. Percbè 
la Geografia, aoccorsa dalle Matamaticbe,-ogni ragie» 
ne fisica e topica appurò e corresse. Perché la Geo* 
logia seandagliaado e iwelinandii la onaala di qne* 
sto nostro pianeta, inteude a darci notizie isteriche 
anche di un tempo anteriore alla Storia. L'Arcbeo* 
logia disotterrara docnmenti, illnstraTa monumenti, 
dicifira? a caratteri aconosduti, restitiUTa un lingnag* 
gio a simboli mnti,nn snono a lìngue perdute; scoa* 
se le arpe dei Bardi, il liuto dei Trovatori: commen- 
tò entro le buje castella di Normandia e della Sco*> 
aia la Cronaca di Tarpino f sulla cresta delle pià 
superbe giogaje tio?ò i Rnnnici segni e gì' informi 
altari di Tent; penetrò i pinti aralmlacri delle Pira- 
midi, scese nelle dimenticate Necropoli , salse i gi* 
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ganteacbi Monoliti di Balbek, palpò grinicritti firan- 

lumi di Persepoli, raccolse in riva al Gange le ve- 
nerande tradizioni dell' India, e interrogò i gerogli- 
fici Messicani salia civiltà antichissima di un mondo 
che appelliamo nweUo* La Giarìspradensa a' iiin« 
aceraya nel midollo delle antiche legislanoni) sera- 
tava le origini dei loro dettami dalla sapienza del- 
le romane tavole alla stolida pena del longobardo 
Guidrigildo; e i costumi e le idee dominanti ^ la 
qualità dei disordini, la mitara delle intelligense, 
il predominio degli appetiti, T impero delle passioni, 
l'opera dei vizii o delle virtù presso le diverse na- 
zioni nel passaggio dei tempi , nella combinazione 
di lottanti o concordi , di dureyoii o mutabili ele- 
menti, chiark la Giurisprudensa colla fededegna 
deposizione di testimonii contemporanei , che sono 
le leggi. La FilosoGa, guardando con un ghigno di 
compassione il libro dei destini , volle indagare le 
scaturìgini donde derivarono le tante Yicissitudini 
deli* umana famiglia ; essa applicò il ragionamento 
esercitato nelle altisnme specalazioni ai fenomeni, 
alle anomalie, ai morbi sociali, alla vita morale dei 
Governi; studiò la figliazione dei fatti nella clan- 
destina fecondità dei principii; notomiaaò il cada- 
vere dei grandi Imperli, e certificò le cause della 
loro cadnta, mostrandoci a dito i guasti della cane 
nelle robuste congiunzloui della gigantesca ossatu- 
ra. Giovata da queste ed anzi da tutte le scienze che 
si fecero a conoscere i loro annali, non è meraviglia 
che ora la Storia abbracci ana sfera tanto vasta 
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d' idee da gareggiare colle disciplÌDe più sublimi e 
più alili. Che se le lettere non pareggieranno le 
sciense nel Tanto per loro estraneo delle scoperte, 

ne avranno altro e diverso, ma non minore, se da- 
ranno compimento alla predizione del Voltaire ^ se 
il secolo XIX. sarà indicato dai secoli ventari col 
nome di itcoìo storico* 
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